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24 aprile 2013 

 

MODELLO 730/2013 

 

Fisco in arrivo. Mancano ormai pochi giorni alle prime scadenze fiscali del 2013 e si avvicina 

come ogni anno il momento di compilare la dichiarazione dei redditi. Dipendenti, pensionati, 

parlamentari nazionali, ma anche lavoratori a tempo determinato o con redditi di collaborazione 

coordinata e continuativa: tutti in attesa di conoscere il proprio destino fiscale. Quest'oggi 

analizziamo il modello 730 (destinato a coloro che non detengono Partita Iva o redditi 

d'impresa), cercando di capire quali siano i soggetti obbligati a presentare il dichiarativo, le 

principali scadenze e gli eventuali vantaggi. 

 

SOGGETTI TENUTI ALLA PRESENTAZIONE  

 

I contribuenti che hanno conseguito redditi nel 2012 e non rientrano nelle cause di esonero 

previste dalla normativa sono obbligati a presentare il modello 730. Scorrendo le istruzioni 

disponibili sul sito dell'Agenzia delle Entrate, si evince che sono comunque tenuti alla 

compilazione coloro che presentano esclusivamente redditi che derivano dalla locazione di 

fabbricati per i quali si è optato per la cedolare secca. Adempimento obbligatorio anche nel caso 

in cui le addizionali all'Irpef non siano state trattenute, in maniera completa o parziale. 

 

CAPITOLO ESONERI  

 

In alcuni casi, il contribuente che possiede esclusivamente determinate tipologie di reddito ha la 

facoltà di non presentare la dichiarazione.  

 

Nello specifico, nessun obbligo per coloro che detengono: 

 

- Abitazione principale, relative pertinenze e altri fabbricati non locati; 

 

- Lavoro dipendente o pensione; 

 

- Lavoro dipendente o pensione + Abitazione principale, relative pertinenze e altri 

fabbricati non locati; 

 

- Rapporti di collaborazione coordinata e continuativa compresi i lavori a progetto (sono 

escluse le collaborazioni di carattere amministrativo-gestionale di natura non professionale rese 

in favore di società e associazioni sportive dilettantistiche); 

 

- Redditi esenti (ad es. borse di studio, pensioni, indennità di accompagnamento e assegni 

erogati dal Ministero dell'Interno ai ciechi civili, ai sordi e agli invalidi civili, sussidi a favore 

degli hanseniani, pensioni sociali); 

 

- Redditi soggetti ad imposta sostitutiva (interessi sui BOT, interessi su altri titoli del debito 

pubblico); 

 

- Redditi soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta. 
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ATTENZIONE  

 

Nei casi di lavoro dipendente o di rapporti di collaborazione è necessario che i redditi vengano 

corrisposti da un unico datore di lavoro. Se il soggetto ha cambiato posto di lavoro durante 

l'esercizio, sarà necessario controllare che l'ultimo sostituto d'imposta abbia effettuato il 

conguaglio. 

 

QUANDO PRESENTARE LA DICHIARAZIONE  

 

Definito l'obbligo di compilazione, i soggetti interessati potranno presentare il proprio modello 

730 al sostituto d'imposta (qualora lo stesso presti assistenza fiscale), al Caf o a un 

professionista abilitato. Nel caso in cui il contribuente scelga di affidarsi al datore di lavoro, la 

dichiarazione va consegnata entro il 30 aprile 2013, mentre se l'incombenza dovesse gravare 

sulle spalle di un intermediario abilitato, il cittadino ha la possibilità di completare la 

procedura entro il 31 maggio prossimo. 

 

TEMPO DETERMINATO, OCCHIO ALLE DATE  

 

Nel contesto occupazionale attuale, assumono particolare rilevanza i requisiti dedicati ai 

contribuenti con contratto di lavoro a tempo determinato per un periodo inferiore all'anno. I 

soggetti infatti potranno rivolgersi al datore di lavoro se in forza da aprile a luglio 2013, mentre 

avranno bisogno di un cedolino nei mesi di giugno e luglio 2013 negli altri casi sopra elencati. 

 

POSSIBILI VANTAGGI  

 

Il modello 730 consente ai soggetti interessati di liquidare la propria posizione fiscale con 

l'Amministrazione direttamente in busta paga, sia in ottica di rimborso che di versamento. Il 

contribuente, pur non essendo obbligato in determinati casi alla presentazione del modello, 

potrebbe comunque optare per la compilazione. Il dichiarativo in questione infatti consente al 

soggetto la detrazione e la deduzione di particolari spese sostenute nel corso dell'esercizio e 

permette il parziale recupero delle imposte versate o trattenute. E' necessaria un'analisi caso per 

caso per stabilire in maniera univoca la convenienza dell'eventuale presentazione non 

obbligatoria. 

 


